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36 Sostegno precoce

Sostegno precoce in famiglie 
vulnerabili – cosa funziona?
Andrea Lanfranchi

In Svizzera ci sono diversi programmi di intervento nella prima infanzia che mirano a prevenire 

problemi di sviluppo del bambino e a promuovere il successo scolastico. Questi i criteri di buona 

riuscita: il programma prende in considerazione le famiglie vulnerabili; inizia il più presto 

possibile, anche prima della nascita; è intensivo e a lungo termine; include diverse componenti, 

come le visite a domicilio che rafforzano le competenze educative dei genitori e le misure di 

sostegno per il bambino; impiega personale ben qualificato.

Solo un programma in Svizzera soddisfa tutti i criteri di 
successo sopra elencati: «PAT – Mit Eltern Lernen» (PAT), 
che viene utilizzato nella ricerca longitudinale ZEPPELIN 
sull’efficacia degli interventi precoci (Lanfranchi & 
Neuhauser, 2013). PAT consiste in due visite mensili a 
domicilio e in un incontro mensile di gruppo per i geni-
tori con i loro figli. PAT è particolarmente indicato per 
famiglie a rischio, per cui si tratta prima di tutto di iden-
tificare già durante la gravidanza e al più tardi entro i 
primi tre mesi di vita i bambini di una data regione che, 
per motivi sociali legati alla famiglia, presentano un alto 
rischio evolutivo. Lo si fa in una rete interdisciplinare sul-
la base di uno screening di base che indica il grado di 
rischio psicosociale, come nel caso di madri molto gio-
vani e sole, immigrati che non parlano la lingua locale, 
genitori che vivono in una situazione di disagio dovuta 
a ristrettezze finanziarie, alloggio non idoneo, ecc. 

Prevenire è meglio che curare

Le basi per lo sviluppo della persona vengono poste nei 
primi anni di vita. Un alto livello di stress in famiglia, 
mancanza di risorse e situazioni di trascuratezza da par-
te dei genitori possono compromettere lo sviluppo del-
la prima infanzia e avere effetti negativi a lungo termi-
ne sui risultati della formazione e sulla salute mentale. 
Due misure in particolare hanno dimostrato di essere 
efficaci contro questi rischi. In primo luogo, la preven-
zione incentrata sulla famiglia sotto forma di program-
mi di visite a domicilio (home visiting). In tal caso ven-
gono supportati principalmente i genitori, che grazie 

agli aiuti esterni migliorano le loro competenze educa-
tive. L’influsso sul bambino è quindi indiretto, si svolge 
cioè tramite il sostegno ai e dei genitori. In secondo luo-
go è utile influire direttamente sul bambino, per esem-
pio tramite la frequentazione di un asilo nido che non 
si occupi solamente della custodia, ma contribuisca pure 
alla formazione, tra l’altro per quanto riguarda l’appren-
dimento linguistico. Si parla di programmi multimodali 
quando si tiene conto di ambedue i momenti, vale a dire 
sia il sostegno home-based ai genitori, sia quello center-
based, come nel caso della frequentazione regolare di 
una struttura prescolastica. Negli Stati Uniti già molti 
anni fa si sono fatte sperimentazioni sorprendenti in 
questo senso, come nel caso dei progetti modello «Per-
ry Preschool Study», «Carolina Abecedarian Project» e 
«Chicago Child-Parent Center Preschool Program». Tali 
studi hanno dimostrato effetti positivi a lungo termine, 
come il miglioramento dei risultati scolastici, la riduzio-
ne delle misure di pedagogia speciale e dell’abbando-
no scolastico, e la riduzione della criminalità in età adul-
ta (Heckman, 2006; Pianta, Barnett, Burchinal, & 
Thornburg, 2009).

La prevenzione incentrata sulla famiglia è fondata sulla 
teoria biopsicosociale dello sviluppo quale interazione 
continua tra i prerequisiti del bambino, il comportamen-
to dei genitori e le opportunità di apprendimento 
nell’ambiente immediato. Di conseguenza, i cambia-
menti da parte dei genitori portano a cambiamenti cor-
rispondenti nel bambino e viceversa. Un altro program-
ma modello proveniente dagli Stati Uniti è «Nurse-Family 
Partnership» (NFP), che interviene già prima della nasci-
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ta su madri in situazioni di forte disagio. L’efficacia di 
NFP è stata replicata in modo affidabile su diverse po-
polazioni in diverse regioni degli USA. Nel Regno Unito 
e in Germania l’efficacia degli adattamenti europei di 
NFP non ha invece potuto essere replicata (Jungmann, 
Sierau, Dähne, Serbati, Dugravier, & Lanfranchi, 2017).

In Svizzera, l’educazione precoce è sempre più presen-
te nei piani strategici dei Cantoni e dei Comuni (Com-
missione svizzera per l’UNESCO, 2019). Dal 2007 viene 
offerto tra l’altro il programma di visite a domicilio schrit-
t:weise dell’associazione a:primo. In questo programma 
per bambini da uno a cinque anni le famiglie svantag-
giate sono sostenute da donne senza una formazione 
specifica, ma con un background sociale simile. La va-
lutazione di schritt:weise mostra risultati positivi in ter-
mini di competenze genitoriali e dello sviluppo del bam-
bino (Diez Grieser & Simoni, 2012). Tuttavia, dato che 
manca un gruppo di controllo, per questo programma 
non sono possibili affermazioni affidabili sull’efficacia, 
al contrario della ricerca scientifica di ZEPPELIN, su cui 
entriamo in dettaglio.

ZEPPELIN

Lo studio longitudinale ZEPPELIN, finanziato dal Fondo 
Nazionale Svizzero e da varie fondazioni, sta indagan-
do dal 2011 se l’intervento precoce con PAT abbia ef-
fetti a lungo termine. ZEPPELIN è stato concepito come 
studio controllato randomizzato (RCT) con paragoni tra 
gruppo d’intervento (132 famiglie) e gruppo di control-
lo (120 famiglie). Oggi possiamo dimostrare che il soste-
gno precoce in un campione composto da famiglie vul-
nerabili mostra ancora effetti positivi due, tre e quattro 
anni dopo la fine dell’intervento. Poco prima di iniziare 
la scuola, cioè nel secondo anno di asilo, i bambini con 
PAT hanno migliori competenze di tedesco e matema-
tica, una maggiore autoregolazione e meno problemi 
comportamentali. A livello di competenze genitoriali, i 
risultati positivi possono essere visti soprattutto nell’a-
rea degli stimoli di apprendimento a casa. I genitori del 
gruppo di intervento offrono ai loro figli un ambiente 
di apprendimento più favorevole di quelli del gruppo di 
controllo (Schaub, Eberli, Ramseier, Neuhauser, & Lan-
franchi, 2021). Questi risultati sono promettenti in vi-
sta  dell’obiettivo a lungo termine di aumentare le 
opportunità educative attraverso misure preventive. 
Inoltre, con l’analisi dei cosiddetti biomarcatori per mez-
zo di analisi del DNA di campioni di saliva, è stato pos-
sibile dimostrare che con PAT possiamo disporre di ben 
altri benefici. In sintesi, le analisi di laboratorio della sa-
liva hanno indicato che i conflitti tra genitori e stati di 
depressione nella madre aumentano i livelli di metila-
zione NR3C1 (un marcatore epigenetico dello stress del-

la prima infanzia), che sono associati a sintomi di ag-
gressività e disturbi dell’attenzione nei bambini. I tre 
anni d’intervento con PAT fanno sì che la metilazione 
NR3C1 non aumenti a un livello così alto come nel grup-
po di controllo. Da ciò si può concludere che PAT ha ef-
fetti positivi e duraturi sulla salute mentale dei bambini 
che vivono in famiglie con elevato disagio sociale (Gar-
dini, Schaub, Neuhauser, Ramseier, Villiger, Ehlert, Lan-
franchi et al., 2020). 

Cosa funziona?

Per poter dimostrare come e quali programmi funzioni-
no davvero, in diversi Paesi sono state svolte delle valu-
tazioni di alta qualità sui programmi di sostegno preco-
ce esistenti. Riconosciute a livello internazionale sono le 
liste di What Works Clearinghouse (http://ies.ed.gov/
ncee/wwc/) e Blueprint (http://www.blueprintspro-
grams.com). Se ci riferiamo ai programmi di visite a do-
micilio (home visiting), si possono segnalare Homvee 
(http://homvee.acf.hhs.gov) negli USA e la Early Inter-
vention Foundation (http://www.eif.org.uk) in Inghilter-
ra. La Svizzera non dispone per il momento di tali liste, 
ma può fare affidamento alla cosiddetta «Grüne Liste 
Prevention» in Germania (http://www.gruene-liste-
praevention.de). La banca dati di questo elenco offre 
una panoramica degli approcci di prevenzione racco-
mandabili sulla base di criteri molto chiari, con la se-
guente gradazione: a)  efficacia teoricamente fondata 
(perché non sono ancora disponibili studi sull’efficacia); 
b) efficacia probabile (perché non sono ancora stati con-
dotti studi RCT con follow-up; c) efficacia provata. Eb-
bene: ZEPPELIN con il programma PAT è stato collocato 
nella categoria c) ed ha ricevuto il massimo di 5 stelle, 
raggiungendo così il livello di «forte evidenza». 

Tutto questo è ora supportato da una nuova valutazio-
ne svolta nel 2020 in Svizzera sotto il titolo di «PGF wir-
kt!» (https://www.pgfwirkt.ch). Con questa banca dati 
la Fondazione svizzera per la salute RADIX mette a 
disposizione di Cantoni, Comuni e professionisti un ap-
posito sito web con ben 31 programmi di prevenzione 
e promozione della salute in Svizzera, classificati in ter-
mini di impatto e potenziale di diffusione. Come nel 
caso della «Grüne Liste Prävention», il programma PAT 
è stato valutato con il miglior punteggio possibile, cioè 
con un totale di 20 punti su una media di 16 punti. 

Sostenibilità

Queste ottime valutazioni sono di buon auspicio per 
l’organizzazione delle prossime attività di ricerca. Anco-
ra più importante è però il trasferimento dei risultati nel-

http://ies.ed.gov/ncee/wwc/
http://ies.ed.gov/ncee/wwc/
http://www.blueprintsprograms.com
http://www.blueprintsprograms.com
http://homvee.acf.hhs.gov
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Frühe Unterstützung für 
verletzliche Familien – 
was funktioniert?

Die Schule ist in der Schweiz von guter 

Qualität, und dennoch sind die Bildungs-

chancen nach wie vor sehr ungleich verteilt. 

Kinder aus Familien mit schwachem sozio-

ökonomischem Hintergrund – in der Regel 

sind das Kinder mit Migrationshintergrund – 

treten oft mit ungünstigen Start

voraussetzungen in den Kindergarten und in 

die erste Klasse ein, und die Lücken betreffen 

nicht nur ihre sprachlichen Fähigkeiten. Im 

Laufe der Jahre sammeln sich unüberwind-

bare Rückstände an, selbst wenn eine 

intensive heilpädagogische Unterstützung 

erfolgt. Präventive Abhilfe schafft die 

gezielte Förderung von Geburt an. Das 

Programm «PAT – Mit Lernen Eltern» 

wurde nun auch im Tessin (aber noch nicht 

in den Tälern des italienischen Graubündens) 

erfolgreich eingeführt: Hausbesuche alle 

vierzehn Tage, drei Jahre lang. Wissen-

schaftliche Untersuchungen belegen die 

langfristige Wirksamkeit der Intervention. 

Die Ergebnisse der ersten drei Jahre und des 

ersten Follow-ups in der Übergangszeit vom 

Kindergarten zur ersten Klasse zeigen, dass 

die am Ende der Intervention beobachteten 

Auswirkungen, vor allem in den Bereichen 

Sprache und Verhalten, auch Jahre später 

noch vorhanden sind. Dies ist vor allem auf 

positive Veränderungen auf der Ebene der 

häuslichen Anregungen zurückzuführen: Die 

Eltern – dank der Unterstützung des Haus-

besuchsprogramms – fördern ihrerseits die 

Entwicklung ihrer Kinder durch ein günsti-

geres Lernumfeld.

la pratica, cioè sul territorio. Intanto PAT è stato ricono-
sciuto proprio dal Canton Ticino (Dipartimento della 
sanità e della socialità) come programma di aiuto alle 
famiglie e lo sostiene finanziariamente: si veda www.
pat-ti.ch. Insieme alle città di San Gallo e Frauenfeld, ol-
tre a vari Comuni nel Canton Zurigo, ZEPPELIN è quin-
di entrato a far parte delle strutture ufficiali di Cantoni 
e Comuni. Nella Svizzera tedesca il programma PAT vie-
ne erogato dall’organizzazione zeppelin-familien start
klar: www.zeppelin-familien.ch.
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